
Pisa  La  caviglia,  sempre  
quella maledetta caviglia de-
stra. La stessa che lo costrin-
se a un ritiro dalla carriera a 
28 anni, ammantato dell’au-
ra di centravanti più forte del 
mondo. Marco Van Basten, il 
cigno di Utrecht, il realizzato-
re di uno dei gol più belli del-
la storia del calcio (provare 
per credere: basta digitare su 
YouTube Olanda-Urss) è sta-
to operato alla Casa di cura di 
San Rossore per mettere pa-
ce alla sua articolazione mar-
toriata.

A eseguire l’intervento chi-
rurgico  è  stato  il  luminare  
Niek  Van  Dijk  –  anch’egli  
olandese –, specialista di fa-
ma mondiale di chirurgia del 
piede e della caviglia, assisti-
to dalla dottoressa Giulia Fa-
villi. Lo scopo è stato quello 
di  aumentare  la  mobilità  
dell’articolazione e trattare il 
dolore costante derivante da 
una lunga condizione trau-
matica pregressa. 

Il celebre calciatore ha sem-
pre sofferto per la fragilità di 
questa parte del suo corpo, 
come lui stesso racconta nel-
la sua autobiografia intitola-
ta, appunto, "Marco Van Ba-
sten. Fragile". I primi infortu-
ni risalgono agli anni Ottan-
ta, prima dell’arrivo al Milan 
di Silvio Berlusconi. Poi altri 
problemi, altre operazioni e 
il ritiro di fatto nel 1993 (an-

che se quello ufficiale sareb-
be arrivato due anni pià tar-
di). 

Van Basten, vincitore di tre 
Palloni d’oro, ha scelto di affi-
darsi al Professore olandese 
Niek Van Dijk, suo ortopedi-
co di fiducia e autorità mon-
diale  nel  campo  dell’artro-
scopia e della chirurgia della 
caviglia.  E,  a  poche  ore  
dall’intervento ha voluto rila-
sciare una dichiarazione, pri-
ma ringraziando il professio-
nista,  poi  parlando  al  suo  
pubblico con il garbo che ha 
sempre contraddistinto uno 
tra i campioni più grandi del-
la storia del calcio: «Oggi sto 
bene, non sento tanto dolo-
re, ho parlato con il dottore e 
ha detto che è andato tutto 
molto bene. Non è stata un’o-
perazione  molto  pesante.  
Ho scelto la Casa di Cura San 
Rossore di Pisa grazie al prof. 
Van Dijk, il mio ortopedico di 
fiducia, che mi ha suggerito 
questa struttura dove tutto è 
organizzato molto bene. Ho 
dovuto rioperarmi perché la 
caviglia mi faceva molto ma-
le. Mi hanno fissato la cavi-
glia nel 1996, poi il prof. Van 
Dijk mi ha operato nel 1998 e 
nel 2010 mi aveva pulito la ca-
viglia dandomi nuove possi-
bilità di movimento. Io fac-
cio sempre un po’ di sport, lo 
sport fa bene per la mente e 
per il fisico però devi stare at-
tento a non esagerare, quan-
do fai troppo sport e chiedi 
troppo al tuo corpo devi capi-
re fin dove puoi arrivare, per-
ché  sennò  finisci  come  
me…».

Ed è con una raccomanda-
zione  importante  per  tutti,  
non eccedere nei propri limi-
ti, che Van Basten saluta la cit-

tà di Pisa per tornare in Olan-
da. Città di Pisa che non è in-
differente nel cammino spor-
tivo del campione olandese. 
Proprio all’Arena, infatti, risa-
le il suo debutto nel ccampio-
nato italiano: il calendario se-
gnava il 13 settembre 1987 e 
la partita era Pisa-Milan. Per 
Van Basten fu un esordio ba-
gnato dal gol: su rigore – bat-
tuto due volte – trafisse Ales-
sandro Nista fissando il risul-
tato sul 3-1 per i rossoneri.

Positivo il bilancio dell’in-
tervento da parte del profes-
sor Van Dijk: «La capacità di 
movimento delle articolazio-
ni della caviglia e del piede di 
Marco Van Basten era sem-
pre più limitata e dolorosa. 
L'intervento si è reso necessa-
rio per  aumentare il  movi-
mento delle articolazioni del-
la caviglia e del piede e per di-

minuire il dolore. L'artrolisi 
effettuata nello sportivo ha 
compreso la rimozione degli 
speroni e dei frammenti stac-
cati.  L’intervento  è  andato  
davvero molto bene e il pa-
ziente è stato dimesso prima 
ancora del previsto. Prevedo 
per Van Basten un recupero 
completo in sei settimane».

Noto per aver rivoluziona-
to l'approccio chirurgico alla 
caviglia e al piede, il prof. Van 
Dijk che in  Italia  collabora  
esclusivamente con la Casa 
di Cura di San Rossore, dove, 
lo scorso novembre ha opera-
to alla caviglia Guglielmo Vi-
cario dopo il grave incidente 
in campo, e ha operato, nel 
tempo, campioni quali Cri-
stiano  Ronaldo,  Joao  Félix,  
Juan Carlos Navarro, Keylor 
Navas, Ruud van Nistelrooy, 
Pepe (Képler Laveran Lima 

Ferreira), Marcelo Vieira, Da-
vid Luiz e molti altri atleti e 
non con problemi alla cavi-
glia. Van Dijk è stato presi-
dente di importanti organiz-
zazioni nazionali e interna-
zionali nel campo della trau-
matologia  sportiva  e  della  
chirurgia  della  caviglia.  È  
membro onorario di diverse 
società e associazioni inter-
nazionali,  tra cui le  società 
spagnola, italiana, portoghe-
se, greca e tedesca di artro-
scopia e traumatologia spor-
tiva, è lui che consultano in 
caso di infortunio dei calcia-
tori le squadre di Champions 
League come Real  Madrid,  
Atletico Madrid, Manchester 
United,  Arsenal,  Milan,  Ju-
ventus, AS Roma, FC Barcelo-
na,  FC  Porto,  SL  Benfica e  
Ajax. ●

«Ok lo sport, ma non si chieda troppo al proprio corpo»
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L’operazione
si è resa necessaria
per aumentare
la mobilità e limitare
il forte dolore

Intervento di Van Dijk a San Rossore
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